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ONOREVOLI SENATORI. ~ La Repubblica
italiana e la Repubblica brasiliana hanno
sottoscritto il 17 ottobre 1989 un Trattato di
estradizione motivato, da parte italiana,
dalle sempre crescenti richieste rivolte alle
autorità brasiliane di disporre di individui
perseguiti o condannati dalla magistratura
italiana.

Il Trattato si pone in linea sia con le più
recenti evoluzioni della normativa interna-
zionale in materia, sia con le disposizioni e
lo spirito del nuovo codice di procedura
penale. Dal primo punto di vista, infatti, il
Trattato sostituisce il criterio quantitativa a
quello del nomen juris, come elemento
discriminante ai fini della concessione
dell'estradizione. Sono soggetti ad estradi-
zione i delitti punibili con una pena detenti-
va edittale superiore nel massimo ad un
anno; inoltre, se l'estradizione è richiesta a
fini esecutivi, la pena ancora da scontare
dovrà essere superiore a nove mesi (condi-
zione questa che si intende realizzata anche
quando è richiesta l'estradizione per l'ese-
cuzione di più condanne e il totale delle
relative pene residue superi il limite sopra
indicato).

Per quanto concerne la conformità al
nuovo codice di procedura penale, sono
previsti, tra i motivi di rifiuto dell'estradi-
zione, il timore del mancato rispetto dei
diritti minimi di difesa dell' estradato non-
chè della sottoposizione dello stesso nello
Stato richiedente a pene o trattamenti che
configurino violazione dei suoi diritti fon-
damentali. Ai sensi della convenzione, inol-
tre, l'estradizione è rifiutata in caso di reato
politico o esclusivamente militare e qualora
la persona richiesta sia stata o debba essere
giudicata da un giudice «di eccezione», ciò
a maggiore tutela dei diritti dell'imputato.
Essa è invece concessa per reati doganali e
finanziari anche se tra gli Stati contraenti

non sussiste al riguardo identità di discipli-
na.

n Trattato prevede altresì dei casi di
rifiuto facoltativo dell'estradizione; primo
fra tutti quello concernente i cittadini
della parte richiesta (in tale ipotesi, peral-
tro, è previsto l'obbligo per la parte di
sottoporre il caso alle proprie autorità
giudiziarie in applicazione del principio
aut dedere aut iudicare). Inoltre, l'estradi-
zione potrà essere rifiutata quando il fatto
per il quale è domandata è stato commes-
so, in tutto o in parte, sul territorio della
parte richiesta (in applicazione del princi-
pio della prevalenza della giurisdizione
territoriale) ovvero quando il fatto è stato
commesso fuori dal territorio delle parti e
la legge della parte richiesta non prevede
la punibilità del delitto in questione se
commesso all' estero.

Il principio di specialità, in adesione
anche in questo caso alla disciplina del
nuovo codice di procedura penale, preclu-
de la sottoposizione dell'estradato a restri-
zione della libertà personale (non già
pertanto alla persecuzione penale) per fatti
anteriori a quello per il quale è concessa
l'estradizione, mentre apposite disposizioni
regolano, sempre in linea con i principi
della nostra nuova legislazione domestica,
gli istituti dell'arresto provvisorio, del diffe-
rimento della consegna della persona per
ragioni di giustizia penale o, in alternativa,
della consegna temporanea con obbligo di
riconsegna, del sequestro e della consegna
di oggetti pertinenti al reato nonchè del
transito sul territorio della controparte di
persona estradata da Paesi terzi.

n provvedimento in questione non com-
porta nuovi o maggiori oneri a carico del
bilancio dello Stato, in quanto la conven-
zione che si intende ratificare ha lo scopo di
porre in essere soltanto un'organica norma-
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tiva intesa a regolare rapporti di estradizio~
ne con il Brasile e le relative spese gravano
in via ordinaria sul capitolo 1586 dello stato
di previsione del Ministero di grazia e giu~
stizia.

Pertanto, non si rende necessaria la
redazione della relazione tecnica di cui
all'articolo 11~ter della legge 5 agosto 1978,
n.468, introdotto dalla legge 23 agosto
1988, n. 362.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare il Trattato di estradizione
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
federativa del Brasile, fatto a Roma il 17
ottobre 1989.

Art.2.

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Trattato di cui all'articolo 1 a decorrere
dalla sua entrata in vigore in conformità a
quanto disposto dall'articolo 22 del Trattato
stesso.

Art.3.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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TRATTATO DI ESTRADIZIONE TRA
LA REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA FEDERA TIVA DEL BRASILE

La Repubblica Italiana e la Repubblica Federativa del
Brasile, d'ora 1n avanti denominate Parti_

desiderando sviluppare la loro cooperazl~ne 91ud1z1aria in
materia di estradizione, hanno convenuto quanto .eque.

ARTICOLO l
OBBLIGO DI ESTRADARE

Ciascuna Parte si impegna a consegnare ali-altra Parte, su
domanda, secondo le norme ed alle condizioni stabilite dal
presente Trattato, le persohe che si trovano sul suo territorio e
che sono ricercate dalle autorità giudiziar1e del l-altra Parte ai
tlni dello svolgimento di un procedimento penale in corso nei loro
confrontl o ai fini dell'esecuzlone di una pena restrittiva della
llbert~ personale.

ARTICOLO 2
FATTI CHE DANNO LUOGO ALL'ESTRADIZIOXE

l. Sar~ concessa l'estradizlone per fatti che secondo la legge
dl entrambe le PartI costItuIscono delitti punibili con una
pena ,restflttlva della llbertà personale di durata superiore
nel maSSlmo ad un anno o pIÙ severa.

2. Inoltre, qualora l'estradIzione sia domandata per l'esecuzione
dl una pena, la durata della pena ancora da scontare dovrà
essere superlore a nove meSl.

3. Quando la domanda dl estradizione riguarda pi~ delitti
dlS~lntl per alcunl del quali non ricorrono le condizioni
previste nel paragrafo l, l'estradizione, se concessa per un
delltto per il quale le suddette condizioni ricorrono, potrà
essere concessa anche per gli altri. Inoltre_ qualora
l'estradIzIone SIa domandata per l'esecuzione di pene
restrittlve della libertà personale inflitte per delitti
diversl, sarà concessa se il totale delle pene ancora da
scontare SIa superlore a nove mesi.

4. In materIa di tasse e imposte, dogane e Cambi, l'estradizione
non può essere rIfiutata per il motivo che la legge della
Parte rlchiesta non impone lo stesso tipo di tasse e di
imposte o non prevede la stessa disciplina in materia di
tasse e lmposte, di dogane e cambi della legge della Parte
richiedente.
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ARTICOLO J
RIFIUTO DI ESTRADIZIOHE

L'estradizione non sarà concessa:

a) se per lo stesso tatto la persona richiesta . sottoposta a
procedimento penale o . qi. stata qiud1cata dalle autorit.
giudiziarie della Parte richiesta;

se alla data della ricezione della do..nda. intervenut.
secondo la legqe di una delle Parti, prescrizione del_ztat~ o
della pena;

se per 11 reato costi tuito .st-.1 ,..tto per 11 quale .
domandata, nella Par~e rlcniest4' intervenuta -.a1stia e
quel fatto ricade sotto la qiurisdizione penale di tale
Parte;

se la persona richiesta . o . stata o .ar. 91ud1cata da un
tribunale di eccezione dalla Parte richiedente,

se il fatto per il quale . doaandata t considerato dalla
Parte richiesta reato politico;

se la Parte richiesta ha serie raq10ni per ritenere che la
persona richiesta verrA sottoposta ad atti persecutori o
discriminatori per motivi di razza, di re11910ne, d1 aesao,
di nazionalità, di lingua, di opinioni politiche o di
condizioni personali o sociali, o che la aituaz10ne di detta
persona rischia di essere aggravata da uno deqli elementi
suddettl;
se il fatto per il quale ~ domandata costituisce per la legge

della Parte richiesta reato esclusivaaente atlitare. Agli
effetti del presente Trattato si considerano reati
escluslvamente milltari i fatti previsti e puniti dalla legge
mllltare e che non costituiscono reati di diritto co.une.

b)

c)

d)

e)

f)

g)

ARTICOLO ..
PENA CAPITALE

Se 11 fatto per 11 quale ~ domandata l'estradizione ~
punlblle secondo la legge della Parte richiedente con la pena di
morte, l'estradlZlone puo essere conce~sa solo se detta Parte dà
aSSlcuraZlonl. rltenute sufficlenti dalla Parte richiesta. che
tale pena non sarà lnflitta o, se glà inflitta. non sarà eseguita.

ARTICOLO 5
DIRITTI FONDAMENTALI

L'estradlZlone non sarà altres1 concessa:

a) se per 11 fattò per 11 quale ~ domandata, la persona
rlchlesta è stata o sarà sottoposta ad un procedimento che
non assicura il rispetto dei diritti minimi di ditesa. La
circostanza che 11 procedimento si sia svolto in contumacia
della persona rlchiesta non costituisce di per 86 motivo di
rlfiutc dell'estradizione;

b) se vi è fondato motlvo di ritenere che la persona
rlchlesta verrà sottoposta a pene o trattamenti che comunque
conflgurano vlolazione dei dirItti fondamentali.
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ARTICOLO 6
RIFIUTO FACOLTATIVO DI ESTRADIZIONE

1. L'estradizione può essere rifiutata se alla data ~ ricezione
della domanda la persona richiesta ~ cittadino della Parte
richiesta. In caso di rifiuto, la Parte richiesta. su doaanda
dell'altra Parte, sottoporrA il caso alle proprie autori ti
competenti per l'eventuale instaurazione di procedi.ento
penale. A tale scopo la Parte richiedente ~ovr~ie qli
elementi utili. La Parte richiesta c~~.énza induqio
il seguito dato alla domanda e-successivaaente la decisione
finale.

2. L'estradizione potrA parimenti essere rifiutata:

a) se il fatto per il quale ~ doaandata 6 stato coamesso,
in tutto o in parte, sul territorio della Parte richieata o
in un luogo considerato tale dalla legqe della Parte stessa;

b) se il fatto per il quale 6 domandata ~ stato commesao
fuori dal territorio delle Parti e la leqqe della Parte
richiesta non prevede la punihilitA del tipo di reato di cui
trattasI quando 6 commeSSQ fuori dal territorio di tale
ultlma Parte.

ARTICOLO 7
LIMITI DELL'ESTRADIZIONE

It

1. La persona estradata non può essere sottoposta a restrizione
della llbert~ personale in esecuzione di una pena, n~
assoggettata ad altre mlsure restrittive della lihertA
personale per un fatto anterIore alla consegna diverso da
quello per 11 quale l'estradiz10ne è stata concessa, salvo
che:

a) la Parte rlchlesta Vl acconsenta; o

h) la persona estradata, avendone avuta la
ha lasc1ato 11 terrltorlO della Parte alla
consegnata trascorSl 45 g10rni dalla
11beraZ10ne ovvero. avendolo lasciato,
volontarlamente r1torno.

possihilitA, non
quale 6 stata
sua definitiva
vi ha fatto

2. Al flne dell'ottenlmento del consenso dI cui al paragrafo l
lettera a), la Parte verso la quale la persona 6 stata
estradata dovrà presentare domanda allegando la
documentaz1one dI CUl all'artlcolo Il. Tale domanda dovrA
essere altres1 accompagnata dalle dichiarazioni della persona
Interessata rese ad una autoritA giudiziaria di detta Parte
1n ordlne alla r1chlesta di estensione dell'estradizione.

3. Se la qualifIcaz10ne gIurIdica data al fatto per il quale
l'estradizIone è stata concessa è modificata nel corso del
procedlmento, la persona può essere sottoposta a restrizione
della libertà personale svio se per il fatto diversamente
quallflcato è consentIta l'estradizlone.
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~a persona estradata non può essere consegnata
terzo per un fatto anteriore alla sua consegna,
Parte richiesta vi acconsenta o ricorrano le
previste nel paragrafo l, lettera b).

5. Al fine dell'otteniaentodel consenso di cui al paragrafo
precedente, la Parte verso la quale la persona . stata
estradata dovr! farne richiesta allegando la doaanda di
estradizione dello Stato terzo e i relativi docuaenti. Tale
richiesta dovr! essere altresl accoapagnata dalle
dichiarazioni della persona interessata rese ad una autoritA
giudiziaria di detta Parte in ordine alla consegna allo Stato
terzo.

4. ad uno Stato
salvo che la
circostanze

ARTICOLO 8
DIRITTO DI DIFESA

Alla persona richiesta saranno assicurati il diritto d1
difesa secondo la legislazione della ~arte richiesta, l'assistenza
di un difensore e, se necessario, di un interprete.

ARTICOLO 9
COMPUTO DEL PERIODO DI DETE.ZIONE

Il periodo di detenzione sofferto dall'estradato nella Parte
r1ch1esta ai fin1 della procedura di estradizione sari computato
nella pena da esegu1re nella Parte richiedente.

ARTICOLO 10
MODI E LINGUE DI COMUNICAZIONE

l. Al f1n1 del presente Trattato le comunicazioni saranno
effettuate ,. per la Repubbllca Itallana dal Ministero di Grazia
e Glustlzla e per la Repubbllca Federativa del Brasile dal
Hlnlstero della G1ustlzla. oppure per Vla diplomatica.

2. Le domande d1 estradlZlone e le altre comunicazioni saranno
redatte nella llnqua della Parte rlchiedente e accompagnate
da tradUZlone nella llnqua della Parte richiesta.

3. In caso d1 urgenza, per la rlchiesta di arresto provvisorio e
per i relatlvl documentl potrà essere omessa la traduzione.

4. Gli attl ed l documentl
presente Trattato saranno
legallzzaZlone.

trasmessi in applicazione del
esenti da ogni forma di

ARTICOLO 11
DOCUMENTI A SOSTEGNO DELLE DOMANDE

l. La domanda dl estradizione deve essere accompagnata
dall'or1glnale o da una copia autenticata del provvedimento
restr1tt1vo della libertà personale o, se concerne persona
condannata, della sentenza irrevocabile di condanna con
l'lndicaz10ne della pena ancora da scontare.
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2. I documenti presentati devono contenere la descrizione
precisa del fatto, la data ed il luogo in cui ~ stato
commesso, la sua qualificazione giuridica. nonch~ gli
elementi necessari a determinare l'identit. della persona
richiesta e. se possibile. i dati seqnaletici e la fotografia
della stessa. A tali documenti deve essere alleqata copia
delle disposizioni di legge della Parte richiedente
applicabili alla fattispecie. nonch~ di quelle relative alla
prescrizione del reato e della pena.

La Parte richiedente presenter. inoltre indizi o prove del
fatto che la persona richiesta si trova sul territorio della
Parte richiesta.

3.

ARTICOLO 12
SUPPLEMENTO DI INFORMAZIONI

Se le lnformazioni comunicate dalla Parte richiedente si rivelano
lnsufficlenti per permettere di decidere sulla domanda di
estradlZlone, la Parte richiesta domanderA un supplemento di
lnformazloni, fissando un termine a questo fine. Su domanda
motlvata, il termlne potrA essere prorogato.

ARTICOLO 13
ARRESTO PROVVISORIO

l. Prlma del rlcevimento della domanda di estradizione ciascuna
Parte può, su rlchlesta dell'altra Parte, disporre l'arresto
provvlsorlo della persona o applicare nei suoi confronti
altre mlsure coercltlve.

2. Nella rlchlesta dl arresto provvlsorio la Parte richiedente
deve d'lchlarare che nel confrontl della persona ~ stato
emesso un provvedlmento restrittlvo della 11bertA personale
ovvero sentenza lrrevocablle dl condanna a pena restritt1va
della 11bertà personale e che lntende presentare domanda dl
estradlzlone. Deve lnoltre fornlre la descrizione del fatto,
la lndlcazlone della sua quallflcazione giuridica, della pena
prevlsta e della pena ancora da scontare, nonch~ gli elementi
necessarl per l'identlflcazlone della persona cost come gli
lndlZ1 esistentl sulla sua localizzazione. La richiesta di
arresto provvisorlo potrà essere inoltrata alla Parte
rlchlesta anche per 11 tramite dell'Organizzazione
Internazlonale dl Pollzia Crlminale (INTERPOL).

3. La Parte rlchlesta lnformerà immediatamente l'altra Parte del
segulto dato alla rlchlesta, comunicando la data dell'arresto
o dell'appllcazlone dl altre mlsure coercitive.

4. Se la domanda dl estradizione e i documenti indicati
all'artlcolo 11 non pervengono alla Parte richiesta entro 40
glornl dalla data della comunicazione prevista dal paragrafo
3, l'arresto provvlsorio e le altre misure coercitive
cesseranno dl avere efflcacia. Tuttavia ciò non impedir. un
nuovo arresto o la nuova applicazione di misure coercitive.
né l'estradlZlone, se la domanda di estradizione perverrA
dopo la scadenza del termlne suddetto.
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ARTICOLO 14
DECISIONE E CO.SEGMA DELLA PERSONA

l. La Parte richieeta farA conoscere senza indu910 alla Parte
richiedente la sua decisione sulla doaanda di estradizione.
Il riqetto, anche parziale, dovrA essere aotivato.

2. Se l'estradizione 6 concessa, la Parte ricbiesta inforaerA la
Parte richiedente del lU090 della con.e9fta e della data a
partire dalla quale sarA possibile procederv!, daado altres!
precise indicazioni circa le liaitaz10ni 4ella libertA
personale subite dall'estradando ai fini dell'estradizione.

3. Il termine per la conse9na 6 di 20 9iora1 dalla data d1 cui
al paraqrafo precedente e, a doaanda aotivata della Parte
richiedente, potrà essere proro9ato di altri 20 9iorni.

4. La decisione di concessione dell'estradizione perderA
efficacia se, nel termine fissato, la Parte richiedente non
provvede a prendere in conseqna l'estradando. In tal caso
quest'ultimo sarA posto in libertA e la Parte richiesta potrA
rifiutarne l'estradizione per lo stesso fatto.

ARTICOLO 15
CONSEGNA RINVIATA O TEMPORAK£A

l. Se la persona da estradare ~ sottoposta a procedimento penale
o deve scontare una pena nel territorio della Parte richiesta
per un reato diverso da quello che motiva la doaanda di
estradizlone. la Parte richiesta deve u9ualmente decidere
senza rltardo sulla domanda di estradizione e far conoscere
la sua declslone all'altra Parte. In caso di acc09limento
della domanda d1 estradizlone. la consegna della persona
estradata potrà essere dlfferlta finch~ il procedimento
penale non 51a concluso o la pena non Sla stata scontata.

2. Tuttavla la Parte richiesta può, su domanda motivata,
procedere alla consegna temporanea alla Parte richiedente
della persona da estradare lVl sottoposta a procedimento
penale per permetterne lo svolqimento. concordandone i
termlni e le modalitA. La persona consegnata temporaneamente
sarà detenuta durante 11 suo soggiorno nel territorio della
Parte richledente e rlconsegnata alla Parte richiesta nel
termlne convenuto. La durata dl questa detenzione, dalla data
della partenza dal territorio della Parte richiesta fino al
rltorno sullo stesso terrltorlo, sarA calcolata nella pena
che sarA inflitta o esequita nella Parte richiesta.

3. La conseqna della persona da estradare può essere parimenti
dlfferlta:

a) quando, a causa di una grave malattia, il trasporto nella
Parte rlchiedente della persona da estradare può aetterne in
perlcolo la vita;

b) quando raglonl umanltarie, determinate da circostanze
eccezlonall di carattere personale, 10 richiedano e vi sia 11
consenso della Parte rlch1edente.
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ARTICOLO 16
COMUNICAZIONE DELLA DECISIONE

La Parte che ha ottenuto l'estradizione comunicherà all'altra
'Parte la decisione che definisce ~il procedimento per Il quale
l'estradizione ~ stata concessa.

ARTICOLO 17
IIIVIO DI AGERTI

La Parte richiedente potrA inviare nella Parte ricbiesta, con
11 consenso preventivo di quest'ultiaa, agenti appositamente
autorizzati, sia per collaborare al riconoaclaento 4ell'ident1tà
dell'estradando, sia per trasferirlo nel territorio della Parte
r1ch1edente. Detti agenti non potranno eserc1tare atti di autorità
nel territorio della Parte richiesta e saranno soggetti alle sue
le991. Le spese sostenute saranno a carico della Parte
nchledente.

ARTICOLO 18
CONSEGNA DI 'OGGETTI

l. La Parte r1chlesta, nella miSUTa consentita dalla propr1a
le9ge, sequestrerà e, se l'estradizione ~ concessa,
consegnerà a flnl di prova alla Parte richiedente che ne
abbla fatto domanda gli 09getti sui quali o mediante i quali
è stato commesso 11 reato o che ne costituiscono il prezzo,
11 prodotto o 11 profltto.

2. Gll oggettl lndlcatl nel paragrafo precedente saranno
consegnatl anche se l'estradlZlone 9ià concessa non può aver
luogo pe,rla..morteo la fuga della persona da estradare.

3. La Parte rlchle~ta puo trattenere 91i o9getti indicati nel
paragrafo l per 11 tempo che Sla reso necessario da un
procedlmento penale ln corso, ovvero può, per la stessa
raglone, consegnarll a condlZlone che le siano restituiti.

4. Sono fattl salvl l dlrlttl della Parte richiesta o di terzl
su911 oggettl consegnatl. Se tall diritti esistono, 91i
oggettl saranno, alla flne del procedimento. restituiti senza
lnduglo alla Parte rlchlesta.

ARTICOLO 19
TRANSITO

l. Il translto sul territorlo di una Parte di una persona
estradata da uno stato terzo verso l'altra Parte sarA
autorlzzato, su deCIsione dell'autorità competente, su
domanda corredata dagli ori9Inali o da copie autenticate dei
documentI relatIvI alla procedura di estradizione e dalla
lndicazIone delle generalItà de9l1 agenti che accompaqnano la
persona.
A dettI agentI 51 appllcano le dlSposizioni dell'art.17.
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2. Il translto puo essere rlfiutato per l motlvi per i quali può
essere r1fiutata l'estrad1z10ne ai senSl del presente
Trattato, nonch. per gravl motivi d'ordine pubblico.

Nel caso in cu1 . utilizzata la via aerea e non. pre?isto
alcun atterraggio, non . necessaria l'autorizzazione della
Parte il cui territorio. sorvolato. Tuttavia tale Parte deve
essere in anticipo- informata del tran.1~o dall'altr~ Parte,
che forn1rA 1 dati relativi all'identit. della per.ona, darA
indicazione del fatto co_esso, della .ua qual'ificaz1one
giuridica ed eventualmente della pena da .contare ed
attesterà l'esistenza di un provvedi.ento re.trittivo della
libertà personale o di una sentenza irrevocabile a pena
restrlttlva della libertà personale. s. l'atterra99io
avviene, questa comunicazione produrrA gli stesst effetti
della domanda di arresto provvisorio prevista dall'art. 13.

3.

ARTICOLO 20
CONCORSO DI RICHIESTE DI ESTRADIZIO.E

Se una Parte ed altri Stati rIchiedono l'estradizione della
stessa persona, la Parte rlchlesta deciderà tenendo conto di
tutte le Clrcostanze del caso.

ARTICOLO 21
SPESE

l. Le spese relatlve all'estradlZlone sono a carico della Parte
sul terrltorlO della quale esse sono effettuate; tuttavla
quelle dl trasporto per Vla aerea al flnl della conseqna sono
a carlc9 de~Ja Parte rlchledente.

Z. Le spese relatlve al translto sono a carlCO della Parte che
lo ha rlchlesto.

ARTICOLO 22
DISPOSIZIONI FINALI

l. Il presente Trattato é soggetto a ratlflca. Gli strumentl di
ratIfIca saranno scamblatl a BrasIlIa.

2. Il presente Trattato entrerà ln vlgore il primo qiorno del
secondo mese succeSSlVO a quello dello scambio degli
strumentl dl ratlflca.

3. 11 presente Trattato è concluso per una durata illimitata.

4. Clascun~ delle Partl potrà ln ognl momento denunciarlo. La
denuncla avrà effetto sel meSl dopo la data in cui l'altra
Parte h~ rlcevuto la relatlva notlflca.
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Fatto a Roma il diciassettesimo qiorno del mese di ottobre
dell'anno 1989, ln due esemplari oriqina11. nelle linque italiana
e portoqhese. entrambi i testi facenti uqualmente fede.

Per

fl.

jib~M:al1ana

...,I


